
Fig. 1 - Lago di Bruffione. L'asterisco indica il luogo del ritrovamento.

MACLODIO (Brescia)

P. Biagi

ne, ad un'altezza di m 1890 s.l.m., una punta di freccia in

selce opaca di colore bianco. Lo strumento, di forma trian­

golare, con peduncolo ed alette è ottenuto con ritocco piat­

to bifacciale Invadente .ed ha i margini seghettati con pro­

filo sinuoso. Ricerche effettuate durante un'altra uscita nel­

la stessa località con l'intento di individuare un'eventuale

stazione preistorica hanno dato esito negativo. Lo strumen­

to, che date le sue caratteristiche tlpologiche è attribuibile

all'età del Bronzo, venne probabilmente perduto durante

una battuta di caccia compiuta nella zona da cacciatori del­

l'epoca. È interessante rilevare come ancora una volta le

Alpi bresciane abbiano restituito testimonianze di epoca

preistorica anche ad alta quota.

In base alle notizie raccolte presso il Sign. N. Fiorelli,
proprietario dell'oggetto in questione, la provenienza non
sembra accertabile con sicurezza, tuttavia sembrerebbe pro­
babile che questa armilla venga dai dintorni di Maclodio
(Brescia).

j

LAGO DI BRUFFIONE (Bagolino • Brescia)

(F 35 IV SO 10 57' 16" - 450 54' 14")

Lago di Bruffione: punta di freccia in selceFig. 2
(gr. nat.).

Nel giugno 1976, durante un'escursione del Centro Studi
Naturalistici Bresciani, il sig. A. Crescini raccoglieva sul
sentiero che percorre i'I versante nord del lago di Bruffio-

Presso "Antiquarium di Gottolengo è depositato un

braccialetto di bronzo che reca una decorazione ad archi di

cerchio incisi. la superficie, di colore ottone scuro, è po­

rosa; sembra che la patina sia stata asportata.
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Fig. 1 - Provaglio d'Iseo: zona dell'insediamento.

Questo tipo di braccialetti si differenzia da quelli del
X sec. sia per la forma della sezione, che è triangolare
con i lati minori convessi o addirittura ad arco di circon­
ferenza (come in questo caso), sia per il tipo di decora­
zione.

Questo tipo d'armilla appartiene al gruppo dei bracciali
della Tarda Età del Bronzo (Br D), quali sono stati trovati
in Italia per esempio a: Tarmassia (Mantova) (1), Canegrate
(Milano) (2), Realdo (Imperia) (3); più difficilmente colloca­
bile dal punto di vista cronologico è, a mio avviso, l'armil­
la di San Remo (4).

Nel Canton Ticino armille simili sono state trovate ad
Ascona (5), la loro sezione non è triangolare, ed ancor me­
no carenata come si può agevolmente vedere, purtroppo ben
poco si può dire della loro decorazione. In base al conte­
sto da cui provengono sono databili ad un orizzonte Ha A
(XII-XI sec.), in quanto ad Ascona non è stato scoperto nul­
la che risalga al X secolo.

M. Tizzoni
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PROVAGLIO D'ISEO (Brescia)

(F 47 IV NO 20 25' 24" - 450 38' 09")
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